
«Sono una studentessa 
dell’istituto psicopedago-
gico e la ringrazio per l’in-
contro con la mia scuola. 
Vorrei chiederle: com’è il 
lavoro di genitore?».

Anna - Scicli

Ci sono dei lavori a cui 
si aspira, come quello del 
medico, dell’insegnante, 
del falegname, del calcia-
tore, ecc. Il mestiere del 
genitore ci capita, perché 
quando una coppia genera 

-
visamente ad occuparsi 
del neonato. Anche se è 
sicuramente molto bello 
e dolce, in realtà è anche 

un po’ complicato. Primo, 
perché ogni bambino ha il 
suo carattere e le sue in-
clinazioni. Secondo, per-
ché ciascuno ha le proprie 
convinzioni e ritiene giu-

-
lo che pensa sia loro bene. 
Terzo, perché non ci sono 
scuole preposte a insegna-
re il mestiere del genitore. 
Tant’è che purtroppo molti 
bambini crescono con idee 
sbagliate e da grandi pos-
sono combinare guai. An-
che se ciascuno è libero di 
andare contro gli insegna-
menti ricevuti, è però un 

se si viene educati al be-

ne. Aristotele diceva che 
se una persona fa spesso 
una cosa, si abitua a fa-
re sempre quella. Così, se 
un bambino viene educato 
bene e si comporta sempre 
bene, è molto probabile 
che da grande diventi una 

persona buona e altruista.
Vorrei suggerire alcune 

indicazioni per poter esse-
re un buon genitore:
1. Togliere il pregiudizio 

sul carattere. Nessun 
bambino ha un brutto 
carattere. Ciascuno ha 

non c’era e le medicine che la sostituta ha segnato co-
stavano 37 euro. Ma io i soldi non li avevo». 

Una mamma dell’Est

Sbircio la ricetta della collega. Fialette per lavaggi na-
sali (ormai costano come un profumo) e due sciroppi: 
per carità, roba buona, ma non certo essenziale. 
Segnali come questi – non insoliti per chi cura bambini 
stranieri – li osserviamo ormai anche tra gli italiani. L’Istat 
parla chiaro: i minori in stato di indigenza sono passati da 
723 mila a un milione e mezzo, raddoppiati in due anni. 
Il Garante nazionale per l’Infanzia e l’adolescenza 
parla di una crescente povertà materiale tale da non 

permettere a molti genitori di acquistare carne o pe-

ho già scritto su questa rubrica. E di una povertà cul-

deprivazione di opportunità formative ed educative» – 
non compensata dalla scolarizzazione visto l’aumento 
dell’abbandono scolastico. Stavolta il grillo parlante 
non lo faccio solo per rom o immigrati – che peraltro 
restano i primi di questa lista – ma per tutti quei “bam-
bini poveri” perché nati in famiglie che non arrivano a 

Farfalle dalle ali di piombo, il cui volo sarà inesora-
bilmente più basso, più faticoso e più lento di un loro 
coetaneo nato in una famiglia agiata. 
In tempi di sacrosante pari opportunità tra generi bru-
ciano queste impari opportunità tra bambini, spesso 
concentrate in periferie dove una atmosfera tossica 

-
sa” di Florin? Stavolta che era una banalità, ho detto 

-

segr.rivista@cittanuova.it

LO PSICOLOGO
di Ezio AcetiF a m i g l i a  e  s o c i e t à

Il mestiere di genitore

IL PEDIATRA
di Riccardo Bosi

Farfalle dalle ali di piombo

Città Nuova - n. 5 - 2015 26


